
il totale oggetto dell’amore di un uomo vivente della tua grazia; 
un cuore puro, che non conosca il male se non per definirlo, 
per combatterlo e per fuggirlo; 
un cuore puro, come quello di un fanciullo 
capace di entusiasmarsi e di trepidare.
Vieni, o Spirito Santo, 
e dà a questi ministri del Popolo di Dio un cuore grande, 
aperto alla tua silenziosa e potente parola ispiratrice, 
e chiuso ad ogni meschina ambizione, 
alieno da ogni miserabile competizione umana 
e tutto pervaso dal senso della santa Chiesa; 
un cuore grande e avido d’eguagliarsi a quello del Signore Gesù, 
e teso a contenere dentro di sé le proporzioni della Chiesa, 
le dimensioni del mondo; 
grande e forte ad amare tutti, a tutti servire, per tutti soffrire; 
grande e forte a sostenere ogni tentazione, ogni prova, 
ogni noia, ogni stanchezza, ogni delusione, 
ogni offesa, un cuore grande, forte, costante, 
quando occorre fino al sacrificio, 
solo beato di palpitare col cuore di Cristo, 
e di compiere umilmente, fedelmente, virilmente la divina volontà.
AMEN

(Dall’omelia pronunciata la Domenica di Pentecoste, il 17 maggio 1970, per i 
278 ordinandi presbiteri)

AscoltAndo
Rm 12,1-10
Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, a offrire i vostri corpi come 
sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non 
conformatevi a questo mondo, ma lasciatevi trasformare rinnovando il vostro 
modo di pensare, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui 
gradito e perfetto.
Per la grazia che mi è stata data, io dico a ciascuno di voi: non valutatevi più 
di quanto conviene, ma valutatevi in modo saggio e giusto, ciascuno secondo 
la misura di fede che Dio gli ha dato. Poiché, come in un solo corpo abbiamo 
molte membra e queste membra non hanno tutte la medesima funzione, così 
anche noi, pur essendo molti, siamo un solo corpo in Cristo e, ciascuno per la 
sua parte, siamo membra gli uni degli altri. Abbiamo doni diversi secondo la 
grazia data a ciascuno di noi: chi ha il dono della profezia la eserciti secondo 
ciò che detta la fede; chi ha un ministero attenda al ministero; chi insegna si 
dedichi all’insegnamento; chi esorta si dedichi all’esortazione. Chi dona, lo 
faccia con semplicità; chi presiede, presieda con diligenza; chi fa opere di 
misericordia, le compia con gioia.
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Testo preparato dalle monache Benedettine di Cesena 

Giovani impegnati

sal 119, 33-40
Insegnami, Signore, 
la via dei tuoi decreti
e la custodirò sino alla fine.
Dammi intelligenza, perché io custo-
disca la tua legge
e la osservi con tutto il cuore.
Guidami sul sentiero dei tuoi comandi,
perché in essi è la mia felicità.
Piega il mio cuore 
verso i tuoi insegnamenti

e non verso il guadagno.
Distogli i miei occhi 
dal guardare cose vane,
fammi vivere nella tua via.
Con il tuo servo 
mantieni la tua promessa,
perché di te si abbia timore.
Allontana l’insulto che mi sgomenta,
poiché i tuoi giudizi sono buoni.
Ecco, desidero i tuoi precetti:
fammi vivere nella tua giustizia.

La forza della preghiera. Lo ha detto esplicitamente Gesù: perché ci siano gli operai 
della messe, occorre pregare. 
Da questa convinzione sgorga l’impegno a sostenere spiritualmente chi sta già 
rispondendo alla vocazione sacerdotale. 
La sera del primo Giovedì del mese, collegati in una “rete invisibile di preghiera”, 
imploreremo dal Signore il dono di nuovi sacerdoti per la nostra Chiesa di Bologna. 
Filo conduttore della nostra preghiera mensile sono ancora alcuni brani 
dell’Esortazione Apostolica post sinodale Christus vivit di papa Francesco. 
Preghiamo per i giovani e per la loro vocazione, preghiamo affinché la forza che 
caratterizza la loro età (1Gv 2,14) sia ancora eletta da Dio per il dono del Sacerdozio 
ministeriale alla sua Chiesa.
La “Rete di preghiera notturna per le vocazioni sacerdotali” è curata del Seminario 
Arcivescovile di Bologna. 
Per informazioni rivolgersi a don Ruggero Nuvoli:
e-mail: ruggero.nuvoli@gmail.com - www.seminariobologna.it



MEdItAndo
Papa Francesco, Esortazione Apostolica post sinodale “Christus vivit”.
171. Oggi, grazie a Dio, i gruppi di giovani di parrocchie, scuole, movimenti o 
gruppi universitari hanno l’abitudine di andare a fare compagnia agli anziani e 
agli ammalati, o di visitare quartieri poveri, oppure vanno insieme ad aiutare gli 
indigenti nelle cosiddette “notti della carità”. Spesso riconoscono che in que-
ste attività quello che ricevono è più di quello che danno, perché si impara e si 
matura molto quando si ha il coraggio di entrare in contatto con la sofferenza 
degli altri. Inoltre, nei poveri c’è una saggezza nascosta, ed essi, con parole 
semplici, possono aiutarci a scoprire valori che non vediamo.
172. Altri giovani partecipano a programmi sociali finalizzati a costruire case per 
chi è senza un tetto, o a bonificare aree contaminate, o a raccogliere aiuti per 
i più bisognosi. Sarebbe bene che questa energia comunitaria fosse applicata 
non solo ad azioni sporadiche ma in modo stabile, con obiettivi chiari e una buo-
na organizzazione che aiuti a realizzare un’attività più continuativa ed efficiente. 
Gli universitari possono unirsi in modalità interdisciplinare per applicare le loro 
conoscenze alla risoluzione di problemi sociali, e in questo compito possono 
lavorare fianco a fianco con giovani di altre Chiese o di altre religioni.
173. Come nel miracolo di Gesù, i pani e i pesci dei giovani possono moltipli-
carsi (cfr Gv 6,4-13). Come avviene nella parabola, i piccoli semi dei giovani 
diventano alberi e frutti da raccogliere (cfr Mt 13,23.31-32). Tutto questo a par-
tire dalla sorgente viva dell’Eucaristia, in cui il nostro pane e il nostro vino sono 
trasfigurati per darci la Vita eterna. Ai giovani è affidato un compito immenso 
e difficile. Con la fede nel Risorto, potranno affrontarlo con creatività e spe-
ranza, ponendosi sempre nella posizione del servizio, come i servitori di quella 
festa nuziale, stupefatti collaboratori del primo segno di Gesù, che seguirono 
soltanto la consegna di sua Madre: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela» (Gv 2,5). 
Misericordia, creatività e speranza fanno crescere la vita.
174. Voglio incoraggiarti ad assumere questo impegno, perché so che «il tuo 
cuore, cuore giovane, vuole costruire un mondo migliore. Seguo le notizie del 
mondo e vedo che tanti giovani in tante parti del mondo sono usciti per le 
strade per esprimere il desiderio di una civiltà più giusta e fraterna. I giovani 
nelle strade. Sono giovani che vogliono essere protagonisti del cambiamen-
to. Per favore, non lasciate che altri siano protagonisti del cambiamento! Voi 
siete quelli che hanno il futuro! Attraverso di voi entra il futuro nel mondo. A 
voi chiedo anche di essere protagonisti di questo cambiamento. Continuate 
a superare l’apatia, offrendo una risposta cristiana alle inquietudini sociali e 
politiche, che si stanno presentando in varie parti del mondo. Vi chiedo di es-
sere costruttori del mondo, di mettervi al lavoro per un mondo migliore. Cari 

giovani, per favore, non guardate la vita “dal balcone”, ponetevi dentro di essa. 
Gesù non è rimasto sul balcone, si è messo dentro; non guardate la vita “dal 
balcone”, entrate in essa come ha fatto Gesù». Ma soprattutto, in un modo o 
nell’altro, lottate per il bene comune, siate servitori dei poveri, siate protagoni-
sti della rivoluzione della carità e del servizio, capaci di resistere alle patologie 
dell’individualismo consumista e superficiale
Pausa di riflessione

PREGAndo
Chi potrà mai suscitare vocazioni al Sacerdozio ministeriale in un mondo tanto 
complesso, sfidante e dimentico di Dio? Lo Spirito Santo! Sempre all’opera, 
suscita eventi inediti e spinge avanti la Chiesa attraverso uomini coraggiosi e 
docili alle Sue ispirazioni. Invochiamolo dunque affinché muova nuovi giova-
ni cuori al servizio di dio e rafforzi quello dei presbiteri che costituiscono il 
raccordo necessario per ogni vocazione nella Chiesa e sono ispiratori e guide 
fondamentali per quelle al sacerdozio.

Preghiera allo spirito santo per i sacerdoti (San Paolo VI) 

VIENI SANTO SPIRITO!
Vieni, o Spirito Santo, e dà a questi ministri, 
dispensatori dei misteri di Dio un cuore nuovo, 
che ravvivi in essi tutta l’ educazione 
e la preparazione che hanno ricevute, 
che avverta come una sorprendente rivelazione 
il sacramento da loro ricevuto, 
e che risponda sempre con freschezza nuova, 
come oggi, ai doveri incessanti del loro ministero 
verso il tuo Corpo Eucaristico 
e verso il tuo Corpo Mistico: 
un cuore nuovo, 
sempre giovane e lieto.
Vieni, o Spirito Santo, 
e dà a questi ministri, discepoli e apostoli di Cristo Signore, 
un cuore puro, allenato ad amare Lui solo, 
che è Dio con Te e col Padre, 
con la pienezza, con la gioia, con la profondità, 
che Egli solo sa infondere, 
quando è il supremo, 




